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DOMANI IL RAPPORTO DELLA GIUSTIZIA SVEDESE

La verità su Olof Palme
30 anni per il verdetto
che accusa il Sudafrica

di Andrea Tarquini

BERLINO— Bella sera quel venerdí
28 febbraio 1986 nell'affollatissi-
ma Sveavägen in pieno centro a
Stoccolma. Olof Palme stava an-
dando al cinema senza scorta, lui
premier svedese con tanti nemici
nel mondo. Sognava ore da perso-
na normale, la moglie Lisbet a brac-
cetto. Alle 23,21 un uomo lo sfiorò,
gli sparò un solo colpo di Magnum
357 e fuggì indisturbato nella folla.
Domani mattina alle 9,30 in pun-
to, dopo 30 anni d'indagini finora
girate a vuoto sul caso Kennedy
del Grande Nord, la giustizia sve-
dese darà il verdetto finale. E Jan
Stocklassa — il reporter investigati-
vo amico dello scrittore Stieg Lars-
son e che dopo la sua morte ha pre-
so il testimone dell'inchiesta segre-
ta — è ottimtista. «Confido che sa-
premo dai giudici il nome dell'as-
sassino. Uno svedese ancora vivo.
E ora vi racconto come andò, col
ruolo decisivo di una polizia segre-
ta straniera e dell'ultradestra sve-
dese», racconta come in un giallo
nordico.
«Avremo la soluzione, non cre-

do definitiva, ma sapremo molto
di più», dice Stocklassa, preveden-
do polemiche. «Probabilmente do-
mani il pubblico mondiale cono-
scerà il nome dell'assassino, uno
svedese ancora vivo libero in Sve-
zia». Stocklassa sa chi è, ma tace
per non incappare nel reato di ca-
lunnia. La pista giusta non è quella
seguita decenni fa a carico del rea-
zionario Stieg Engstrom poi morto
suicida nel 2000, né del tossicoma-
ne Christer Petterson arrestato e

poi rilasciato per insufficienza di
prove. Poi si parlò di un ex merce-
nario, Bertil Wedin, accusato di
contatti con il Sudafrica razzista.
«Non faccio nomi svedesi, ma cer-
to scattò un'intesa, un complotto
tra svedesi di estrema destra con-
vinti che Palme atteso in visita a
Mosca volesse svendere la Svezia
all'Urss — lui che aveva portato alle
stelle le spese militari contro la mi-
naccia sovietica — e la polizia segre-
ta sudafricana. Alti ufficiali suda-
fricani, guidati dal colonnello
Craig Williamson organizzarono
tutto, aiutati dalla P2 legata in affa-
ri in Sudafrica. Alcuni vennero da
noi. La Säpo, l'intelligente svede-
se, non si accorse di nulla». Simpa-
tie di destra di alti ufficiali svedesi
facilitarono. «Gli ultrà svedesi ave-
vano armi legalmente registrate o
Smith&Wesson importate illegal-
mente come quella che uccise Pal-
me. I sudafricani ne portarono al-
tre, e li addestrarono. Non trovaro-
no tra gli ultrà svedesi professioni-
sti come loro: il killer sparò un col-
po solo, non due al cuore e uno alla
testa come tradizione degli assassi-
ni di Stato di Pretoria».
Ancora oggi sarà difficile per po-
lizia e giudici fare un nome, «ma
scommetto che è svedese vivo e li-
bero, in Svezia», dice Stocklassa.
«Non un professionista, ma riuscì
a fuggire tra la folla: la polizia rea-
gì con incompetenza, troppo lenta-
mente, chiuse e isolò una zona
troppo piccola del centro, non in-
viò né reparti cinofili né truppe
speciali né elicotteri. Lo stato d'e-
mergenza fu proclamato solo due
ore e mezza dopo», quando Palme
era già morto in ospedale.

Secondo questo filone di indagi-
ne i sudafricani volevano vendicar-
si: Palme aveva bloccato forniture
di modernissime armi al regime
razzista che aveva avuto l'atomica
con il sospetto di aiuto israeliano e
lavorava a virus letali solo per i
non bianchi. «I nuovi 007 sudafri-
cani hanno appena fornito in se-
greto alla Svezia ogni informazio-
ne sul ruolo del passato regime, in
cambio della loro totale immunità
e amnistia, 30 anni dopo — aggiun-
ge Stocklassa — Stieg Larsson lo
aveva presunto e poi scoperto: il
veto di Palme alle forniture di su-
perarmi svedesi ai razzisti era mo-
tivo sufficiente per eliminarlo, a
questo si affiancò l'odio della de-
stra svedese verso Palme». Per Pre-
toria, operazione prioritaria: «Die-
ci o venti loro 007 operarono da
noi, con ogni informazione, da ter-
roristi pronti a uccidere. Guidati
da Craig Williamson che poi diven-
ne uomo-chiave dello Stato mag-
giore delle forze armate dell'apar-
theid. Aiutati da ultrà svedesi, allo-
ra ben meno organizzati e temibili
di oggi. Incitati da Pretoria a ucci-
dere Palme accusato di voler ta-
sformare la Svezia nella sedicesi-
ma repubblica dell'Urss».
Adesso il cerchio si chiude, la

Svezia ha scelto la soluzione nego-
ziata con Pretoria. Il massimo in
grado Craig Williamson è ancora
vivo, non teme nulla. Trent'anni
dopo, Palme premier di sinistra
odiato dalla destra perché pacifi-
sta e a sinistra, perché aristocrati-
co tra Kennedy e Berlinguer, resta
vittima rimpianta ma senza colpe-
voli.
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Colpito in strada
Palme fu ucciso in pieno centro a
Stoccolma, all'uscita da un cinema

Il premier svedese
fu assassinato

ne11986 a Stoccolma
Una nuova indagine
prova ora afare luce

Il giornalista
investigativo Jan

Stocklassa: "Vendetta
del regime

dell'apartheid"

False piste
e complotti

I primi sospetti
Le indagini si concentrarono
su un tossicomane - morto
molti anni dopo per
un'overdose - e poi su un
grafico, trattato inizialmente
come testimone e morto
suicida nel 2000. Furono
entrambi scagionati

La nuova pista
Secondo nuove ipotesi
investigative a organizzare
l'omicidio Palme sarebbero
stati i servizi sudafricani in
complotto con la destra
radicale svedese, per far
pagare al premier svedese
l'impegno contro il regime
dell'apartheid

Leader socialdemocratico
Olof Palme fu assassinato il 28 febbraio 1986. Era premier
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